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Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

Montante antincendio DN 25 - Ø1"
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
verso il piano secondo, sigillato REI 60'
sul transito del solaio, e calata DN 40 -
Ø1"1/2 ad alimentare i presidi
antincendio del piano.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
verso il piano secondo, sigillato REI 60'
sul transito del solaio, e calata DN 40 -
Ø1"1/2 ad alimentare i presidi
antincendio del piano.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
verso il piano secondo, sigillato REI 60'
sul transito del solaio, e calata DN 40 -
Ø1"1/2 ad alimentare i presidi
antincendio del piano.

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
verso il piano secondo, sigillato REI 60'
sul transito del solaio, e calata DN 40 -
Ø1"1/2 ad alimentare i presidi
antincendio del piano.

Montante DN 65 - Ø2"1/2 dal piano
terra

Montante DN 65 - Ø2"1/2 dal piano
terra

Montante antincendio DN 25 - Ø1" al
piano secondo, sigillato REI 60' sul
transito del solaio.

Calata DN 25 - Ø1" ad alimentare il
presidio antincendio del piano .

DN 25 - Ø1" DN 25 - Ø1"

DN 32 - Ø1"1/4

DN
 6

5 
- Ø

2"
1/

2

DN 65 - Ø2"1/2DN 65 - Ø2"1/2 DN 65 - Ø2"1/2 DN 65 - Ø2"1/2 DN 65 - Ø2"1/2DN 65 - Ø2"1/2

DN 65 - Ø2"1/2 DN 50 - Ø2"

DN 50 - Ø2" DN 50 - Ø2" DN 50 - Ø2"

DN 65 - Ø2"1/2

Lucchettata in posizione di
massima apertura

Lucchettata in posizione di
massima apertura

Lucchettata in posizione di
massima apertura

Lucchettata in posizione di
massima apertura

Montante antincendio DN 40 - Ø1"1/2
sigillato REI 60' sul transito del solaio.

DN 40 - Ø1"1/2

DN 25 - Ø1"

DN 40 - Ø1"1/2

DN 40 - Ø1"1/2

DN 40 - Ø1"1/2

DN 40 - Ø1"1/2

DN 50 - Ø2"

DN 65
PN 16

DN 65
PN 16

DN 65 - Ø2"1/2

DN 65 - Ø2"1/2 DN 65 - Ø2"1/2

DN 50 - Ø2"

Sigillatura REI su transito a

parete tubazioni.

Sigillatura REI su transito a

soffitto tubazioni.

Sigillatura REI su transito a

soffitto tubazioni.

Sigillatura REI su transito a

soffitto tubazioni.

Sigillatura REI su transito a

soffitto tubazioni.

PORZIONI DI EDIFICIO NON INTERESSATE DAL PROGETTO

NOTE E PRESCRIZIONI REALIZZATIVE GENERALI

IMPIANTI ESEGUITI, NONCHE' DEL RISPETTO DEL PROGETTO ESECUTIVO.

TA'  DIRETTA DELL'ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE E DELLA CONFORMITA' ALLE RISPETTIVE NORMATIVE IN VIGORE DI TUTTI GLI

LA DITTA INSTALLATRICE, QUALIFICATA E IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL D.Lgs. N° 37 DEL 22/01/2008, AVRA LA RESPOSABILI-

RMITA' ALLA LEGGEN° 10 DEL 09-01-91, AL D.M. 412/93, AL D.M. 551/99, AI D.Lgs. 192/05, 311/06, 28/2011 ED AL DECRETO 26/06/2015.

LA REALIZZAZIONE, L'ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DOVRA' AVVENIRE IN PERFETTA CONFO-

TUTTI GLI IMPIANTI TECNOLOGICI DOVRANNO ESSERE ESEGUITI IN CONFORMITA' AL D.M. N° 37 DEL 22/01/2008.

ERIORE AGLI SPESSORI DI RIFERIMENTO RIPORTATI NELLA TABELLA DI CUI ALL'ALLEGATO "B" DEL D.P.R. 412/93 (e successive 

LO SPESSORE MINIMO DELLA COIBENTAZIONE TERMICA RELATIVA ALLE TUBAZIONI CONVOGLIANTI FLUIDI NON DEVE ESSERE INF-

La ditta installatrice, qualificata ed in possesso dei requisiti di Legge, avrà la responsabilità diretta dell'esecuzione "a regola d'arte" e in conformità

alle specifiche normative in vigore di tutti  gli impianti realizzati.

Tutta l'installazione degli apparecchi e degli impianti, anche per quanto eventualmente non rilevabile dagli elaborati grafici, deve essere valutata in

opera di concerto con la DD.LL. ed in conformità con le prescrizioni tecniche di installazione della Casa Costruttrice. Altresì saranno valutate in 

Tutta la rete di distribuzione frigorigena degli impianti di progetto sarà realizzata con tubazioni in rame EN 1057 le cui eventuali giunzioni, ammes-

se unicamente per la distribuzione primaria principale, saranno realizzate con saldobrasatura capillare forte all'argento in atmosfera inerte (AZOTO).

L'isolamento delle tubazioni sarà realizzato con guaina in polietilene estruso, senza soluzione di continuità, idonea per circuiti frigoriferi e con  spes-

sore tale da garantire l'efficienza energetica del sistema e l'incondensabilità (superficiale ed interstiziale) delle reti stesse nelle loro condizioni di 

posa in opera e percorso.

Dovranno altresì essere integralmente coibentati i punti di giunzione e qualsiasi accessorio di linea installato.

opera, prima della loro installazione i punti di installazione e le dimensioni di tutte le apparecchiature di progetto.

Ogni singola unità interna sarà collegata ad un sistema di scarico a gravità delle condense estive, realizzato con tubazione in polietilene e posto in

opera entro il pavimento galleggiante, il controsoffitto e le strutture verticali dell'unità. Tutta la rete realizzata sarà posta in opera in funzione degli

spazi disponibili, con pendenza nel senso del deflusso e dotata di sifoni per evitare odori in ambiente.

La rete ed i relativi percorsi saranno realizzati in funzione della disponibilità individuata in opera dei punti di scarico ai quali allacciarsi.

Particolare attenzione sarà posta alla rumorosità interna ed esterna, delle macchine installate. Dovrà essere attuato ogni accorgimento o soluzione

necessario a ricondure il livello sonoro entro i limiti stabiliti dalla vigente normativa, e comunque tali da non arrecare disturbo alle persone e alla 

Ogni modifica agli impianti ed alle opere deve essere preventivamente sottoposta a valutazione ed approvazione della DD.LL. e del progettista 

da parte dela ditta escutrice di lavori. Nessuna modifica potrà essere accettata in assenza di approvazione scritta da parte della DD.LL.

La realizzazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione dovranno avvenire in conformità alla Legge 10/91

ed a tutte le vigenti normative in materia, nonchè ai regolamenti comunali e provinciali.

Lo spssore minimo delle coibentazioni termiche poste in opera per tuttee tubazioni convoglianti fluidi caldi e/o refrigerati, nonchè per le distribuzioni

idrosanitarie tutte, non deve essere inferiore agli spessori minimi di riferimento riportati nell'allegato "B" al D.P.R. 412/93 e successive modificazioni

ed integrazioni.

Tutta la distribuzione dei circuiti gas refrigerante dovrà essere realizzata in conformità alle prescrizioni tecniche ed esecutive dettate dalla casa cos-

truttrice del sistema a portata/volume di refrigerante variabile, in particolare per quanto riguarda lunghezza delle tubazioni, distanze e dislivelli tra le

varie unità interne ed esterne, posizionamento di cassette di distribuzione e giunti di derivazione derivazione, posizionamento ed installazione delle

unità interne e delle unità esterne, cablaggio elettrico ed elettronico ecc.

L'installazione e la messa in servizio di sistemi di climatizzazione deve essere rispondente a tutte le prescrizoni tecniche, realizzative e costruttive 

detta dal fornitore delle unità di climatizzazione stesse, nonchè collaudata e messa in servizio da personale specializzato della stessa.

La rispondenza dell'impianto idrosanitario alla normativa indicata verrà dichiarata con la redazione della specifica dichiarazione di conformità e

L'impianto di distribuzione acqua fredda e calda potabile, dal punto di consegna dell'azienda erogatrice, dovrà essere essere realizzato secondo

le prescrizioni impartite dalle norme UNI EN 806 e UNI 9182 ed.ne 2008 e successive modificazioni e/o integrazioni.

corretta posa in opera ai sensi del D.M. 37/2008.

Prima della messa in esercizio dello stesso, dovrà essere sottoposto a collaudo con le modalità previste dalla norma UNI 9182.

La rispondenza dell'impianto di scarico alla normativa indicata verrà dichiarata con la redazione della specifica dichiarazione di conformità e cor-

L'impianto di scarico acque a gravità a servizio dell'edificio dovrà essere essere realizzato secondo le prescrizioni dettate dalla norma UNI 10256 

ed.ne 2001 e UNI-EN 12109 ed.ne 2002 e successive modificazioni e/o integrazioni.

retta posa in opera ai sensi del D.M. 37/2008.

Prima della messa in esercizio dello stesso, dovrà essere sottoposto a collaudo con le modalità previste dalle suddette normative.

quiete pubblica.

modificazioni).

Tutta l'attività sarà dotata della idonea cartellonistica prescrittiva e di sicurezza espressamente finalizzata alla prevenzione degli infortuuni ed alla 

sicurezza antincendio, in conformità al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

La rispondenza dell'impianto antincendio alla normativa indicata verrà dichiarata con la redazione della specifica dichiarazione di conformità e cor-

L'impianto antincendio, dal punto di consegna dell'azienda erogatrice, dovrà essere essere realizzato secondo le prescrizioni impartita dalla norma

norma UNI 10779 vigente e dal D.M. 20/12/2012 e successive modificazioni e/o integrazioni.

retta posa in opera ai sensi del D.M. 37/2008.

Prima della messa in esercizio dello stesso, dovrà essere sottoposto a collaudo con le modalità previste al punto 9 della norma UNI 10779.

La rispondenza dell'impianto antincendio alla normativa indicata verrà dichiarata con la redazione della specifica dichiarazione di conformità e cor-

Il sistema di pressurizzazione idrica antincendio, composto da riserva idrica ancincendio dedicata, gruppo pompe antincendio e relativo locale dedi-

cato di contenimento, saranno realizzati in conformità alle norme UNI EN 12845, UNI 11292 ed al D.M. 20/12/2012 e successive modificazioni e/o 

retta posa in opera ai sensi del D.M. 37/2008.

integrazioni.
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VANO 00.168
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pendenza 5%

nuovo gradino

 a16 cm

pendenza 5%

pendenza 23%

pendenza 2%

I

PLANIMETRIA DI INDIVIDUAZIONE AMBITO DI INTERVENTO

scala 1:2000
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